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Si è aperto il congresso del PCI di Perugia 
• * 

Una serrata discussione e una 
forte tensione internazionalista 
Elette sei commissioni - Sono intervenuti rappresentanti dell'Unione Vietna­
miti in Italia e del Partito Comunista Iraniano - Il saluto della DÒ e del PSI 

E' stata 
aperta 

ieri sera 
la crisi 

al Comune 
di Assisi 

E' stata ufficializzata ieri 
«era, nel corso del consiglio 
comunale, la crisi che ha in­
vestito l'amministrazione di 
Assisi. 

Con questa riunione si è 
perciò aperto il dibattito fra 
le forze politiche per andare 
alla costituzione di una 
nuova maggioranza. E' dav­
vero prematuro, anche in base 
agli interventi sentiti ieri se­
ra. fare previsioni sui possi­
bili sviluppi politici. Per il 
momento è dato conoscere 
solo le proposte di comunisti 
e socialisti. I due comitati 
comprensoriali del PSI e del 
PCI già da un mese, e quindi 
da prima delle dimissioni 
della giunta, avevano infatti 
richiesto ufficialmente un go­
verno gestito da tutte le for­
ze democratiche per la città 
di Assisi. Repubblicani e so­
cialdemocratici poi. anche a 
seguito del « chiarimento » 
sollecitato dalle forze di si­
nistra hanno deciso di in­
traprendere la strada della 
crisi. 

Per la verità la scelta dei 
due partiti nasce anche da 
un giudizio assai severo e-
spresso nei confronti della 
DC. Il vicesindaco Leoni 
(PRI) e l'assessore Pizzoni 
(PSDI) hanno anche nel cor­
so della riunione del consi­
glio comunale di ieri sera, 
parlato di arroganza dello 

scudocrociato. Socialdemo­
cratici e repubblicani sem­
brano inoltre orientati verso 
la costituzione di una giunta 
unitaria. Resta l'incognita 
della posizione che verrà 
presa dalla DC. Per il mo­
mento i democristiani non 
sembrano voler scegliere una 
linea di apertura: lo stesso 
comportamento del sindaco 
Boccacci non fa ben sperare. 

Il dibattito comunque è 
appena iniziato nella seduta 
di ieri sera. I consiglieri in­
fatti, dopo aver ufficialmente 
appreso le dimissioni della 
giunta e aver espresso le 
prime valutazioni, sono pas­
sati a discutere un altro pun­
to all'ordine del giorno: 
l'applicazione del contratto 
dei dipendenti degli Enti lo­
cali. recentemente sottoscrit­
to da ANCI e FLEL. 

D confronto politico vero e 
proprio sulla crisi inizierà 
quindi nei prossimi giorni: 
sono già in programma in­
contri fra le diverse forze in 
campo. 

La questione all'ordine del 
giorno appare comunque la 
formazione di una giunta u-
nitaria. 

Una veduta della sala del congresso 

Il colpo d'occhio sul salo­
ne rivela subito quel che il 
nostro partito è in Umbria 
e a Perugia: uia grande for­
za. Più di cinquecento per­
sone infatti, tra delegati ed 
invitati, stanno dando vita da 
ieri pomeriggio, qui al CVA 
di Ponte S. Giovanni, al di­
ciassettesimo congresso della 
federazione comunista peru­
gina e ad una serrata discus­
sione sulle prospettive gene­
rali dell'Umbria e sullo stato 
del partito comunista. 

Grove incendio 

distrugge uliveto 
Grave incendio nel tardo 

pomeriggio di ieri sera: a 
^rendere fuoco ò stette VLZÌ ulì 
veto tra Ponte S. Giovanni e 
Perugia. I vigili del fuoco 
sono prontamente intervenu­
ti. Non è ancora possibile 
fare un calcolo dei danni pro­
dotti dalle fiamme. 

Sul posto si sono recati 
anche i carabinieri per ve­
rificare la natura dell'incen­
dio e indagare su un even­
tuale dolo. 

Nuove strutture per 

lo scuoio materno 
L'amministrazione comu­

nale di Perugia chiederà per 
l'anno scolastico 79-80 la 
istituzione della quarta se­
zione della scuola materna 
statale per le frazioni di Ca­
stel del Piano e Ponte 
D'Oddi. 

Con la creazione di que­
sta nuova strutture gli am­
ministratori di Palazzo dei 
Priori ritengono di poter for­
nire un servizio di scuole 
materne adeguato ai bisogni 
della collettività. 

Il dibattito, dopo l'ampia 
relazione del compagno Fran­
cesco Mandarini, adesso con­
tinuerà fino a domenica mat­
tina quando l'assise congres­
suale sarà conclusa da un in­
tervento del compagno Edoar­
do Perna e dall'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 

La riflessione dei comuni­
sti perugini si articolerà sia 
in seduta plenaria che nelle 
commissioni. Ieri sera infatti 
ne sono state nominate ben 
sei: problemi dello stato e 
istituzioni, partiti e movimen­
ti di massa, femminile, elet­
torale. politica e verifica dei 
poteri. 

I lavori del XVII congresso 
erano stati aperti da una in­
troduzione del compagno Mas­
simo Angelucci membro della 
segreteria uscente. Dopo le 
dimissioni presentate a nome 
del gruppo dirigente uscente 
è stata eletta la presidenza 
del Congresso che nella prima 
giornata è stata tenuta dal 
compagno Settimio G ambuli 
capogruppo del PCI al consi­
glio regionale. 

Angelucci ha diffuso alcuni 
dati relativi allo svolgimento 
della campagna congressuale, 
nei mesi di gennaio e feb­
braio si sono svolti 549 con­
gressi di cellula (40 di fab­
brica) con 8686 partecipanti 
j „ : „ . .„ ! . - j o o n w - . . , . . . - i -
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parola. Si sono svolti poi 189 
congressi di sezione (tre di 
fabbrica) a cui hanno parte­
cipato 6559 iscritti e simpa­
tizzanti. 1700 dei quali sono 
intervenuti nel dibattito. In 
totale quindi hanno parteci­
pato alla fase congressuale 
15245 compagni, pari a circa 
il 51^ degli iscritti che han­
no eletto i 255 delegati al con­
gresso provinciale. 

Angelucci ha poi fornito una 
serie di dati che si riferisco­
no alla campagna del tesse­
ramento *79. Alla data odier­
na sono iscritti ben 22832 com­
pagni pari al 75,78^ con un 
incremento di oltre 700 iscrit­
ti nei confronti della stessa 
data dell'anno scorso. 

Dopo l'introduzione di An­
gelucci il compagno Gambuli 
ha dato la parola a France­
sco Mandarini per U rapporto. 

L'attenzione con cui è se­
guito il congresso provinciale 
dei comunisti da parte delle 
forze democratiche si è espres­
sa subito dopo la lettura del­
la relazione da una serie di 
saluti portati dal dott. Pino 
Sbrenna segretario provincia­
le della DC. dal compagno 
Giuliano Celimi, segretario del­
la federazione socialista, dal 
prof. Roberto Abbondanza pre­
sidente del Consiglio regio­
nale. 

Un grande applauso è venu­
to dai delegati e dagli invitati 
quando sulla tribuna sono an­
dati per prendere la parola 
i compagni Nguyen Kiev Tho 
rappresentante dell'unione dei 
vietnamiti in Italia, e il com­
pagno Shams del Tudeh (par­
tito comunista) iraniano: se­

gno evidente della tensione 
internazionalista presente in 
questa assise congressuale. 

Ma anche altre delegazioni 
straniere seguono i lavori: il 
PC cileno, il KKE (PC di 
Grecia): il soccorso popolare 
libanese, l'unione studenti pa­
lestinesi clie prenderanno la 
parola nei prossimi giorni. 

C'è da sottolineare intanto 
che anche l'opinione pubblica 
segue con grande interesse 
questo congresso. 

La parola d'ordine, che cam­
peggia su un grande tatze 
bao posto sopra la presiden­
za, del congresso è la seguen­
te; la linea del PCI per la 
pace nel mondo, per il pro­
gresso dell'Umbria, per rin­
novare l'Italia, per il socia­
lismo. 

I lavori congressuali ripren­
dono in seduta plenaria sta­

mattina alle ore 9. 

Uno spezzone 
di tufo si 
è staccato 

dalla roccia - Lo 
smottamento 

minaccia 
alcuni edifici 

sottostanti 
fra cui quello 

del dispensario 

Una veduta 
della frana 
che minaccia la collina 
su cui poggia Orvieto 

Un intervento urgente per 
«fermare» la rupe di Orvieto 

Si impedirà che le acque, infiltrandosi nel terreno, provochino altri danni - Il restauro 
dell'intero centro è legato alla stabilità della valle - Oggi conferenza stampa della Regione 

ORVIETO — Anche l'altra 
notte la rupe di Orvieto si è 
mossa. Questa volta però il 
danno non è stato rilevante. 
Uno spezzone di tufo perico­
lante, localizzato in corrispon­
denza dell'ospedale di Santa 
Maria della Stella, si è stac­
cato dalla roccia. 

Il lungo sopralluogo effet­
tuato venerdì 23 febbraio dal­
la commissione regionale per 
l'attuazione degli interventi 
previsti dalla legge 230, pre­
sieduta dall'assessore regio­
nale ai Lavori pubblici, ha se­
gnalato altri pericoli in segui­
to alla- frana di Cannicella. 
che vengono cosi ad aggiun­
gersi a quelli già citati pre­
cedentemente. Lo smottamen­
to infatti, come ci dicono al­
l'ufficio urbanistico del Co­
mune, minaccia gli edifici del 
dispensario e del Sim. I 
movimenti dell'edificio hanno 
causato una rottura dei vetri. 

L'ufficio tecnico ha provve­
duto mettendo in opera delle 
spie per mettere sotto control­
lo il movimento. 

Intanto da due giorni è già 
in corso il primo intervento 
urgente sulla rupe, tra quelli 
decisi dalla commissione re­
gionale, il cui appalto è sta­
to affidato alla ditta orvieta­
na Beritognolo. Si tratta del­
la captazione delle sorgenti 
scoperte dalla frana e del con-
vogliamento delle acque re­
flue attraverso dei canaletti 
volti ad impedire che le ac­
que stesse delle sorgenti e fo­
gnature infiltrandosi nel ter­
reno provochino altri smotta­
menti. Il tutto per una spe­
sa di circa 13 milioni a cari­
co della Regione, tra i fondi 
stabiliti dalla legge 230. 

Fin qui la cronaca. Resta 
in piedi l'intera problematica 
che il « fenomeno rupe > ha 
sollevato per la vita di Orvie­

to e per gli orvietani * Il fe­
nomeno rupe, dice l'archi­
tetto Nicola Beranzoli. capo 
ripartizione dei Lavori pubbli­
ci del Comune di Orvieto, è 
un fenomeno complesso da un 
punto di vista geologico, ge-
fisico. circa i rimedi che pos­
sono essere trovati. Il punto 
di fondo è capire il nesso che 
intercorre tra rupe ed Orvie­
to. il nesso tra rupe e restau­
ro del centro storico. Un col­
legamento questo supportato 
da motivi tecnici ben preci 
si ». 

Infatti il restauro è legato 
al grado di stabilità della ni 
pe. « Non a caso, continua 
Beranzoli. parecchi edifici di 
Orvieto pubblici e privati so 
no lesionati per motivi legati 
alla stabilità delle fondamen­
ta ». Il risanamento insomma 
è legato alla creazione di un 
sistema fognante viario effi­
ciente, che deve avvenire al-

E' morto il compagno 
Giovanni Rosati. Il de.es-
so è avvenuto ieri matti­
na, dopo una lunga malat­
tia. La notizia della scom­
parsa di uno dai più assi­
dui ed infaticabili militan­
ti comunisti del partito in 
Umbria, è giunta proprio 
mentre stava per aprirsi 
il congresso della federa­
zione presso il CVA di 
Ponte San Giovanni. 

E* stato il compagno Lo­
dovico Maschietta a dare 
il tragico annuncio all'as­
sise provinciale dei comu­
nisti. E' toccato a lui ri­
cordare fl grande ruolo 
avuto dal compagno Ro­
sati nella costruzione ed 

• organizzazione* del movi­
mento operaio in Umbria. 
Il compagno Maschiella 
ha inoltre voluto rendere 

• omaggio nel suo discorso 
. ad altre tre grandi figure 
• di militanti comunisti, re-
« centemente scomparsi: Al­

berto Mancini. D.imenico 
Fonti e Gigi Bazzucchi. 

La federazione perugina. 
: venuta a conoscenza della 

morte del compagno Ro-
• satì. ha fatto affiggere un 

manifesto per ricordare le 
tappe della sua vita e del­
la sua attività politica. 

» < I comunisti umbri — sì 
; legge — esprimono il loro 
! profondo cordoglio per la 

Grave lutto per i comunisti umbri 

E' morto il compagno 
Giovanni Rosati 

scomparsa del compagno 
Giovanni Rosati, stronca­
to da un male incurabile 
all'età di 55 anni. L'acuto 
scontro sociale degli anni 
50 lo vide protagonista, o-
peraio minatore, delle lot­
te del movimento demo­
cratico umbro per il rin­
novamento dell'agricoltu­
ra e contro la smobilitazio­
ne industriale della regio­
ne. Nell'impegno di quegli 
anni difficili matura la co­
scienza politica e le capa­
cità che poco più tardi lo 
fecero chiamare a ricopri­
re cariche importanti di 
direzione nella federazio­
ne perugina del PCI, pri­
ma come segretario della 
Associazione Amici dell'U­
nità e nel movimento sin­
dacale più tardi, come se­
gretario del sindacato edi­
li e successivamente del 
sindacato pensionati. 

« Eletto presidente del­
l'istituto della Previdenza 
sociale, mise in questo in­
carico a profitto il gran­

de patrimonio di conoscen­
ze e capacità acquisite nel 
corso di una vita dedicata 
alla strenua difesa dei 
diritti e delle conquiste 
della classe operaia e al­
la emancipazione delle 
classi popolari. 

e n compagno Rosati — 
termina il manifesto — 
ci lascia un patrimonio 
di una vita esemplare per 
le doti di grande umani­
tà. di intransigente one­
stà e lealtà per lo spiri­
to di sacrificio, per le sue 
grandi capacita politiche 
ed organizzative, impegna­
to sempre al servizio della 
democrazia e del progres­
so della nostra regione e 
del paese ». 

I funerali del compagno 
Rosati si svolgeranno og­
gi alle ore 15,30 e parti­
ranno da piazza Partigia­
ni. Sino a quell'ora la sal­
ma resterà nella camera 
ardente allestita presso la 
camera del lavoro di Pe­
rugia. 

Trasformato in « rissa » dai giudici il pestaggio squadristico di 5 anni fa 

Alla sbarra aggressori fascisti e aggrediti 
I picchiatori si scagliarono contro due compagni la sera del golpe cileno - Malmenati anche i citta­
dini che intervennero a loro difesa - I teppisti avevano appena brindato al dittatore Pinochet 

TERNI — I fatti accaduti a 
Terni nella tarda serata del­
l'11 settembre 1973 saranno 
questa mattina rievocati in 
tribunale. 

L'11 settembre di quell'an­
no il generale Pinochet, con 
un colpo di stato fascista. 
poneva fine al governo popo­
lare di Salvadore Allenile. 

Mentre tutti i democratici 
erano in lutto, ci fu chi volle 
festeggiare la vittoria delle 
forze della conservazione. Un 
gruppo di neofascisti ternani 
si ritrovarono insieme, a ce­
na. per brindare all'avvento 
del nuovo regime fascista di 
Pinochet. Poi fecero un giro 
per le vie di Terni. 

Il gruppo dei neofascisti. 
una quarantina, secondo la 
ricostruzione dei testimoni. 
forse anche di più. incrociò, 
a metà di corso Tacito Gior­
gio Brighi, studente comuni­
sta. conosciuto in città come 
un atlhù esponente del mo­
vimento studentesco. Giorgio 
Brighi era uscito per com­
prare in piazza della Repub­
blica le ultime edizioni dei 
giornali, per avere le ultime 
polizie dal Ci'e. Poi insieme 
ad un amico aveva deciso di 
fare quattro passi al corso. 
Ebbe appena il tempo di ac­
corgersi della presenza del 
gruppo di neofascisti che. 
subito fu circondato e stretto 
contro il muro. L'amico 
Giorgio Catanzani. fece in 
tempo a fuggire. Giorgio Bri-
shi fu insultato e malmenato. 
Dovette poi essere ricoverato 
in osoedale dove gli furono 
riscontrate lesioni guaribili in 
dipci giorni. 

Intanto l'aggressione era 
stata notata e ci fu chi cercò 
di calmare gli animi e di por­
re fne al pesta eeio. Tmoresa 
non facile: le stesse autorità 
mouìrenti riscontrarono che 
alcuni degli aggressori erano 
in stato di ebbrezza. Le per­
sone che erano intervenute 
per togliere Gl'orcio Brighi 
dalle mani dei neofascisti fu­
rono a loro volta aggrediti. 

Oggi aggressori e aggrediti 
dovranno tutti comparire da­
vanti alla ehistiria in veste di 
imputati. I cittadini democra­

tici che soccorsero Giorgio 
Brighi sono stati coinvolti 
nell'accusa di rissa e sono: 
Libero Paci. Salvatore Rapi-
sarda. Bruno Semproni. Mo­
reno Damiani e Andrea Favo­
rito. Ben più numeroso il 
gruppo dei neofascisti, tutti 
noti per i loro trascorsi. La 
sproporzione tra i due gruppi 
— tra l'altro molti degli ag­
gressori non vi figurano — di 
per sé è significativa. 

I neofascisti che devono 
rispondere di reato di rissa 
sono: Pierdante Ottaviani. 
Nadio Medici. Cesare Lausi. 
Massimo Morelli. Carlo Busi. 
Giorgio Brussard. Franco 
D'Angelo, Fernando Pierama-
ti. Piero Ognibene. Antonello 
Diraimo. Marmocchi. 

Fellini e Buniiel femministi? Una rassegna 
cinematografica organizzata dal Comune 

Fellini. Bunuel ed altri registi hanno visto 
a modo loro la donna in questa o in altre so­
cietà che hanno immortalato sugli schemi 
con films come « Giulietta degli spiriti > o il 
drammatico e Viridiana >. Per fornire un am­
pio panorama, nel quadro delle manifestazio­
ni indette per la celebrazione dell'8 marzo. 
giornata della donna, il Comune di Perugia 
e J'ARCI hanno organizzato una apposita ras­
segna cinematografica. 

Il primo film della serie, e Ossessione >, è 
stato proiettato ieri sera al Teatrino dei Ra­
spanti di via S. Agata. La rassegna continue­

rà fino al 12 marzo con proiezioni che avran­
no luogo tutte le sere alle 21.30. Parallela­
mente le stesse pellicole verranno proposte 
alle 16 all'attenzione degli studenti nella sede 
dell'ARCI di piazza Mariotti 2. 

Il cartellone è il seguente: 2 marzo, e Giu­
lietta degli spinti >; 3 marzo, e Bellissima »: 
4 marzo, « La notte »; 5 marzo. « Viridiana »: 
6 marzo, cGertrud»; 7 marzo, e La fontana 
della vergine»; 8 marzo, < Mouchette >: 9 
marzo, e Gli amori di una bionda >; 10 marzo. 
e Questa volta parliamo di uomini >: 11 mar­
zo. e Messaggero d'amore »; 12 marzo. * Chi 
ha paura di Virginia Wolf >. 

l'interno di un'opera di con-
vogliamento di tutte le acque 
meteoriche superficiali e re­
flue. 

Ce poi un altro nesso di ti 
pò politico culturale e socia­
le profondamente legato al 
primo ad aumentare la coni 
plessità del « fenomeno ru 
pe ». * La tipologia dell'inse 
dianiento — dice Beranzoli -
il modo di vita degli abitanti 
impediscono di scindere il n 
sanamento urbano ed edili/in 
da quello della rupe E' un 

j fatto di " memoria cultura 
1 le " da salvaguardare ». 

Si tratta insomma di inter 
venire su una città, non certo 
considerata alla stregua eli 
un museo, ma intesa nella 
sua piena accezione di nucleo 

urbano vivo. 
« La rupe — continua il 

responsabile dell'ufficio urba 
nistico — non deve sopporta­
re interventi che siano lesivi 
del suo stato attuale, signifi 
cherebbe alterare il rapporto 
che ha radici .storielle tra cit­
tà e territorio». 

« E' necessario quindi un 
intervento complessivo, le cui 
caratteristiche — conclude 
Beranzoli — dovranno esserp 
considerate fondamentali al­
l'interno della scelta dei prò 
getti che verranno presentati 
dalle ottanta ditte nazionali 
che hanno chiesto di parteci 
pare al concorso per l'appal­
to dei lavori ». 

Intanto, da notizie pervenu­
teci. la regione dell'Umbria 
si è impegnata ad affidare 
i lavori prima del periodo 
estivo. 

Orvieto nel frattempo non 
resterà passiva di fronte al 
•s problema rupe ». Per il gior­
no 9 è prevista alle ore 17 
presso il Teatro Mancinelli 
di Orvieto una tavola rotonda 
di rilievo nazionale organizza­
ta dall'amministrazione comu­
nale alla quale prenderanno 
parte politici tecnici ed uomi­
ni di cultura. 

Per stamani è intanto pre­
vista una conferenza stampa 
del presidente della Giunta 
regionale. Germano Marri. e 
del vicepresidente. Ennio To 
massini. per dare — si legge 
nel comunicato — « urgenti 
notizie sulla questione della 

j Rupe di Orvieto ». 
| Paola Sacchi 

L'ampia 
relazione 

di Lorenzo 
Bartolini 

Che la cooperazione sia u-
na delle maggiori, se non la 
più grossa « industria > um­
bra. è ormai un dato acquisi­
to. Ma accanto all'impegno 
dal lato della produzione del­
l'economia — come ha sotto­
lineato l'altra sera il com­
pagno senatore Umberto Ter­
racini, nella conferenza sulla 
costituzione e il ruolo della 
cooperazione svoltasi a Pa­
lazzo Cesaroni — la coopera­
zione è strumento per u-
n'ampliamento della demo­
crazia e della partecipazione 
dei cittadini alk scelte pro­
duttive e di sviluppo della 
società. 

Terracini nella sua conclu­
sione dei lavori della confe­
renza ha ricordato in partico­
lare come dalla Costituente 
ad oggi il peso della coope­
razione sia cresciute contri­
buendo a trasformare il mec-

la conferenza su Costituzione e cooperazione con Terracini a Perugia 

Dalle coop non solo ricchezza 
ma sviluppo della democrazia 

cartismo produttivo una volta 
esclusivamente diretto dal­
l'impresa di tipo capitalistico. 
Questa crescita de'.b coope­
razione la si è avuta del re­
sto ed in misura notevole 
anche in Umbria. Le cifre 
che al convegno ha portato 
aprendo i lavori — dopo l'in­
troduzione del presidente del 
Consìglio regionale Roberto 
Abbondanza — il presidente 
della lega regionale delle coo­
perative Loreto Bartolini. so­
no particolarmente significa­
tive. 

In Umbria — ha detto Bar­
tolini — le coooerative ade­
renti alla lega sono 263 in 
rappresentanza di oltre 56.000 
soci, e Si tratta — ha sottoli­
neato — oltre che di una 
grande forza economica, an­
che di un grande fatto socia­
le per la nostra regione». La 
cooperazione infatti ha con­
tribuito in maniera massiccia 

negli ultimi anni allo svilup­
po dell'economia regionale. 

Dal 1570 ad oggi le coope­
rative umbre hanno infatti 
investito qualcosa come oltre 
70 miliardi di lire che hanno 
creato direttamente circa 
3.000 nuovi aosti di lavoro 
fissi e 1.500 nosti di lavoro 
stagionali. 

Entrando nel merito della 
conferenza. Loreto Bartolini. 
ha rilevato l'importanza e la 
necessità nella situazione at­
tuale di riflettere sulla nor­
mativa costituzionale e sul 
ruolo che essa attribuisce al­
la cooperazione. Si tratta — 
ha detto — di un ruolo im­
portante basato sui princìpi 
delle mutualità e non specu­
lativi, che va ulteriormente 
potenziato. In particolare 
Bartolini ha sottolineato che 
è necessario oer il Potere 
Centrale e per quello regio­

nale sviluppare una più at­
tenta analisi del ruolo della 
cooperaziaie delle sue enor 
mi potenzialità oer lo svilup 
pò della partecipazione attiva 
alle scelte economiche e per 
una programmazione demo­
cratica. 

Rispetto al Governo il pre­
cidente della lega regionale 
delle cooperative è stato cri­
tico sollecitando alla coeren­
za con gli impegni presi in 
occasione della conferenza na­
zionale del '77 sulla coopera­
zione in cui il governo stesso 
si pronunciò a favore di una 
revisione della normativa che 
riguarda il settore cooperativo 
per promuovere un ulteriore 
sviluppo. 

Sullo stesso argomento an­
che M compagno Terracini era 
stato abbastanza polemico. In 
particolare ha criticato il Pia­
no Pandolfi sottolineando co­
me in esso non sia stato te­

nuto conto del ruolo della eoo 
perazione per lo sviluppo del 
paese. 

« Per la ripresa economica 
nazionale — ìa dttto Terra 
cini — dalla cooperazione 
può venire un grande contri 
buto e una spinta democrati­
ca da parte di migliaia di 
lavoratori uniti in un impe­
gno comune sui terreno del­
l'economia e della partecipa­
zione». Se insomma l'attuali­
tà della Costituzione, su cui 
lega delle cooperative e con­
siglio regionale hanno orga­
nizzato la conferenza, è più 
che mai certa, altrettanto va­
lido è il dettato costituziona 
le quando nello specifico par­
la di favorire cooperative a 
carattere mutualistica o sen­
za fini di lucro. 

L'articolo 45 della Costiti! 
zione va. insomma, trasoorta 
to sempre più nell'ambito 
normativo. 
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